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Sei milioni di elettori alle urne domenica per la prima volta dopo oltre un decennio 
• • » 

Pesa sulla nuova Grecia 
l'incognita del dopo - voto 

I pericoli di avventure golpiste non sono ancora scongiurati - Liste « nuove » ma uomini vecchi - L'ambigua 
manovra di Karamanlis - Il ruolo della Sinistra unita determinante p*r il ripristino di una genuina democrazia 

DI RITORNO DALLA 
GRECIA, novembre 

Jì 17 novemore oltre sei 
milioni di elettori si pre
senteranno alle urne per 
eleggere i 288 deputati del 
primo Parlamento greco 
dopo la caduta della ditta
tura militare. Altri 12 seg
gi saranno assegnati a per
sonalità nominate dal par
titi In lizza, in base alla 
percentuale dei voti rispet
tivamente ottenuti. Le ul
time elezioni parlamentari 
In Grecia ebbero luogo il 
16 febbraio 1964 e segnare 
no una clamorosa vittoria 
dell'Unione di Centro, che 
ottenne il 52,72% dei voti, 
sì formò il governo di Gior
gio Papandreu, che ebbe vi
ta breve e difficile, nono
stante la maggioranza asso
luta. e fu rovesciato il 15 
luglio 1965 con un colpo di 
mano del re. Il paese entrò 
da allora In una profonda 
crisi politica e Istituzionale 
che spianò la strada al col
po di Stato del colonnelli. 

Questo drammatico inter
vallo decennale nella vita 
democratica e parlamentare 
sembra aver mutato pro
fondamente la geografia po
litica del Paese. L'antico
munismo sta perdendo oggi 
terreno, mentre gran parte 
dell'elettorato guarda con 
simpatia ad ogni manifesta
zione democratica e antifa
scista. La dura prova della 
dittatura sembra aver re
so politicamente più ma
turi i greci. Sono poi alme
no un milione i nuovi elet
tori. 1 giovani dal 21 ai 30 an
ni che per la prima volta si 
presenteranno quest'anno al
le urne: rappresentano 11 
20-25 per cento del corpo 
elettorale e il loro voto po
trebbe risultare decisivo, 
perché si tratta in gran 
parte di gente che ha ma
nifestato la più attiva oppo
sizione alla dittatura. Ma 
un altro milione e duecen
tomila persone circa non 
potranno votare. Sono I gio
vani dai 18 al 20 anni che 
non hanno il diritto di voto 
e che Karamanlis. per pre
cauzione dinanzi all'aria 
che tira, preferisce tenere 
lontani dalle urne; e sono 
poi le centinaia di migliala 
di lavoratori emigrati al
l'estero, 1 profughi della 
guerra civile che vivono nei 
paesi socialisti, i democra
tici che non avevano potu
to iscriversi nelle liste elet
torali durante la dittatura. 
Secondo quanto ci ha detto 
Andreas Papandreu, almeno 
l'ottanta per cento di questi 
e esclusi » avrebbe votato 
per la sinistra. 

Chi torna in Grecia per 
la prima volta dopo il 1967 
si trova immerso nell'atmo-
smfera rovente della cam
pagna elettorale che in que
sti giorni domina la vita del 
Paese. Comizi affollatissimi 
nelle piazze di Atene, di 
Salonicco, nelle borgate ope
rale del Pireo, nei piccoli 
paesi di C~eta. di Cefalo-
nia o dell'Epiro. 

Alle elezioni si presentano 
otto liste: la e Sinistra uni
ta» (che accoglie 1*EDA e 1 
due partiti comunisti*. 11 
Movimento socialista panel
lenico (PASOK) di Andreas 
Papandreu, l'Unione di Cen
tro - Forze Nuove, capeg
giato dall'ex ministro degli 
esteri Mavros, il partito 
«Nuova Repubblica» creato 
dal primo ministro Kara
manlis. l'Unione nazionale 
democratica di estrema de
atra guidata dal monarchico 

Manifestazione antimperialista dell'organizzazione giovanile del PC di Grecia, "ad Atene 

Garufalias, l'EKKE di estre
ma sinistra, 11 partito del
l'ex ministro Zigdis, un pic
colo partito socialista e un 
raggruppamento centrista. I 
rappresentanti delle prime 4 
formazioni politiche si suc
cedono ogni sera sui tele
schermi della rete statale 
per esporre 1 propri pro
grammi; sono stati esclusi 
invece eli esDonentl del par
tito di Garufalias, conside
rato l'espressione dei colon
nelli fascisti che hanno te
nuto il paese per sette anni 
sotto il tallone della ditta
tura militare. In Grecia ~ 
a quanto ci risulta caso uni
co nel mondo - es^te una 
seconda rete televisiva (pra
ticamente il secondo cana
le) gestita direttamente dal
le Forze Armate, con una pro
pria emittente e programmi 
autonomi. Si tratta di una 
creatura dei « consiglieri » 
americani che risale ad al
cuni anni prima del colpo 
di Stato. I militari che diri

gono tuttora questa rete te
levisiva avevano annunciato 
l'istituzione di una tribuna , 
elettorale, ma hanno prete
so la esclusione dei rappre
sentanti delle formazioni di • 
sinistra. Per solidarietà an
che gii esponenti degli al
tri partiti hanno rifiutato 
di parteciparvi. E cosi sul 
« canale militare » non si 
svolge alcun dibattito elet
torale. 

I comunisti sono presenti 
per la prima volta dal 1936 
nella ^osa dei partiti in liz
za, senza dover nascondere 
il proprio volto. Dinanzi al
le forti pressioni del'a ba
se, 1 dirigenti dei due par
titi comunisti e dell'EDA 
hanno costituito la Sinistra 
unita, alla quale hanno ade
rito come Indipendenti di , 
sinistra il compositore Mi-
kls Theodorakis, il sociali
sta Hiopulos ed altri. La 
Sinistra unita si presenta 
alle elezioni con un program
ma unitario di rinnovamen

to democratico e di impegno 
antifascista ed antimperiali
sta. Ma 11 futuro di questa 
organizzazione unitaria è più 
che incerto. La stessa cam
pagna elettorale si svolge 
con grosse difficoltà, per la 
asprezza dei contrasti e le 
profonde divergenze che di
vidono i comunisti greci fra 
di loro. 

Nelle liste unitarie presen
tate dalla Sinistra unita in 
tutte le circoscrizioni, cia
scun partito ha incluso i 
propri candidati e lotta per 
ottenere il maggior nume
ro di voti preferenziali. 
Trattandosi poi di una coa
lizione di tre partiti, TEDA. 
il PC greco (interno) e il 
PC di Grecia, la Sinistra 
unita dovrebbe ottenere al
meno il 30% del totale dei 
voti per partecipare alla se
conda assegnazione di seggi, 
mentre per i singoli partiti 
basta una percentuale del 17 
per cento e per le coalizio
ni di due partiti il 25 

La campagna elettorale dei comunisti 
Malgrado queste difficoltà, 

1 comunisti, ritornati dopo 
ventisette anni alla legali
tà, stanno portando avanti 
con entusiasmo la loro cam
pagna elettorale « Otterre
mo il 18-20 per cento dei vo
ti », ci ha detto Farakos. 
membro dell'Ufficio politico 
del PC di Grecia e direttore 
del giornale Rizospastis. Me
no ottimista, Dracopulos, se
gretario del PC (interno) 
spera che la Sinistra unita 
ottenga una bella vittoria 
elettorale «nei limiti di una 
legge elettorale ingiusta e di 
un clima elettorale tutfaltro 
che ideale ». « Noi non ci il
ludiamo — dice — su quello 
che possono dare queste ele
zioni. Sappiamo che una del
le ragioni per le quali le ele
zioni sono state indette con 
tanta fretta, prima ancora 
che sia stata ripristinata la 
democrazia, era quella di 
non dare il tempo alla sini
stra di raggruppare le sue 
forze nelle condizioni di le
galità. L'anticomunismo c'è 
ancora e anche la paura e 
il terrore, soprattutto nelle 
campagne. Ma il fatto che il 

partito comunista è ormai 
legale e che le nostre forze, 
le forze comuniste, malgra
do le divergenze di fondo, 
scendono alle elezioni unite 
e decise a battersi per la 
democrazia, è di importan
za capitale per le sorti del 
paese e non va sottovalu
tato». 

Andreas Papandreu, da 
parte sua, si presenta con 
un programma di « indipen
denza nazionale, di sovrani
tà popolare e di trasforma
zione socialista del paese». 
Personaggio contraddittorio 
e spesso avversato, Papan
dreu ha creato il Movimen
to socialista panellenico, il 
PASOK con la collaborazio
ne della sinistra dell'Unione 
di centro e della organizza
zione «Difesa democratica», 
una piccola ma battagliera 
organizzazione creata da in
tellettuali socialisti per com
battere la dittatura. La con
vivenza delle due ali si di
mostra fin da ora difficile. 
Ma l'obiettivo di Papandreu 
rimane quello di creare per 
la prima volta in Grecia un 
vero e proprio partito socia
lista. «Se dobbiamo parago

narlo a quelli europei » ci ha 
detto, «direi che somiglia 
di più al PSL Comunque la 
Grecia ha le sue particola
rità e noi rifiutiamo i mo
delli di importazione». 

Con parole d'ordine radi
cali Papandreu si Illude, o 
cerca di Illudere il suo udi
torio, sulla possibilità di una 
Immediata trasformazione 
socialista della Grecia. Osteg
giato sia dai comunisti che 
dalle forze situate alla sua 
destra, egli spera di diven
tare almeno 11 secondo par
tito, oppure un forte partito 
di opposizione in grado di 
provocare lo sgretolamento 
rapido di qualsiasi altra for
mazione governativa. Ma le 
sue parole d'ordine sembra
no trovare eco soltanto fra 
una parte dei giovanissimi 
(proprio quelli che non han
no diritto al voto) e fra la 
piccola borghesia delle gran
di città. In un paese domi
nato ancora dai servizi se
greti e dall'apparato creato 
dai colonnelli, e ora ai ser
vizio di Karamanlis, è dif
ficile convincere l'elettorato 
che siano ormai mature le 
premesse per «passare al 

socialismo e subito». «D'al
tronde », osserva il giorna
lista comunista Kostas Had-
ziarghlris, « il PASOK non 
è un partito di sinistra. Non 
appartengono alla sinistra 
la maggior parte del suol 
quadri. Non è socialista, né 
scientifico 11 pensiero del 
suol dirigenti. Le sue parole 
d'ordine e la sua agitazione 
potrebbero risultare nefa
ste per la stessa Idea socia
lista e per la lotta democra
tica, che è oggi 11 compito 
più Impellente per ogni sin
cero democratico». 

Alla destra di Papandreu 
c'è lo schieramento unitario 
del socialdemocratici di 
« Forze nuove », con 1 se
guaci di Giorgio Mavros. Es
si accusano Papandreu di 
aver lacerato le forze cen
triate, favorendo Kara
manlis. Il programma del 
partito di Mavros è « euro
peista». Lo stesso Mavros si 
dice convinto dell'idea di 
una Europa unita, ma non 
si capisce bene su quale ba
se e con quale prospettiva. 
« Il futuro della Grecia », ci 
ha detto 11 signor Stallos, 
dirigente dell'Unione di cen
tro e molto vicino a Mavros, 
« è nell'Europa comunita
ria». I centristi sono netta
mente favorevoli all'uscita 
della Grecia dalla organiz
zazione militare della NATO. 
« Slamo convinti », dice Sta
llos, «che la Grecia può tro
vare un suo collocamento, 
alla pari della Finlandia, 
della Jugoslavia e di tanti 
altri paesi, nello schiera
mento del non-allineati ». 

Karamanlis da parte sua 
si presenta a queste elezio
ni come « l'uomo che ha sal
vato la Grecia dalla cata
strofe », ma sembra che sia
no pochi ad aver dimenti
cato che il 23 luglio il vec
chio leader dell'ERE venne 
richiamato dal suo lungo 
esilio parigino, durato undi
ci anni, proprio dal mili
tari e che il presidente della 
Repubblica è ancor oggi lo 
stesso generale Ghizikis, ac
cusato da Makarios di aver 
incoraggiato il colpo di Sta
to a Cipro del generale Ioan-
nidis. Anche se Karamanlis 
cerca oggi di presentarsi agli 
elettori con un « volto più 
moderato, europeo e moder
no», egli non ha rinunciato 
all'eredità - della vecchia 
ERE, il partito con il quale 
egli governò la Grecia dal 
1956 al 1963. Non ha rinun
ciato nemmeno all'anticomu
nismo, cercando allo stesso 
tempo di ricattare il paese 
con il dilemma: « Io o i car
ri armati». E' un'alternati
va, questa che la sinistra ha 
subito respinto. Karamanlis 
non è naturalmente la stes
sa cosa che la giunta dei co
lonnelli e i fascisti di Ga
rufalias, l'industriale della 
birra e convinto monarchi
co che svolse un ruolo di 
prim'ordine nel 1965 per ro
vesciare il governo di Pa
pandreu, di cui era il mini
stro della Difesa. Ma la 
preoccupazione per quel che 
Karamanlis potrebbe tenta
re se ottenesse una cospicua 
maggioranza nel futuro par
lamento, è grande. 

La presenza del partito di 
Garufalias, d'altro canto, 
contribuisce ad alimentare 
la giustificata preoccupazio
ne dei greci di fronte ai pe
ricoli di nuove avventure 
« golpiste », preoccupazione 
che in parte è artificiosa
mente alimentata da Kara
manlis per rastrellare i voti 
della destra. 

Antonio Solaro 

Squarcio di realtà in un «rapporto» ufficiale 

Tecnica e scienza 
non sono ancora 

arrivate nelle 
campagne italiane 

Una fungaia di organismi che doveva
no aiutare i coltivatori lavora a vuoto 

H ministero per il coordi
namento della ricerca scien
tifica e tecnologica ha reao 
noto il « primo rapporto sul
la ricerca scientifica e tecno
logica del settore dell'alimen
tazione», cui dovrà seguire 
la stesura di un documento 
più dettagliato. Non è opera 
di rivoluzionari tanto è vero 
che si pone, ad un* certo pun
to, persino il problema di co
me insegnare alla gente co
me « dimenticare » la bistec
ca concludendo ohe bisogna 
accontentarsi di soluzioni più 
modeste perché quanto a car
ni bovine « 11 consumo si ag
gira attualmente attorno a 
36 chili all'anno per abitante, 
esso è Inferiore alla media del
l'Europa occidentale se si ec
cettua 11 consumo di alcuni 
paesi nordici, pur ad alto te
nore di vita. Ma non ò possi
bile, probabilmente nemmeno 
in una lontana prospettiva, 
mutare cosi profondamente 
le abitudini alimentari degli 
italiani da portare la media 
al valore di 16 chili all'anno 
per persona dei paesi del
l'estremo Nord » (paesi rlc« 
chi di altre proteine, come 
quelle del pesce). 

Pur partendo da posizioni 
moderate, gli estensori sono 
costretti a dellneare un qua
dro secondo 11 quale 11 colti
vatore ed 11 pescatore Italia
ni, principali fornitori della 
nostra tavola, si trovano a 
lavorare ancora con conoscen
ze e tecniche arretrate di se
coli. Proprio l'allevamento del 
bovini si svolge In condizioni 
rudimentali tanto che « le 
stime più prudenti degli 
esperti danno una perdita di 
almeno mezzo milione di vi
telli all'anno per scarsa fe
condità ». Le cause? « scarsis
sima stabulazione all'aperto, 
stalle generalmente malsane, 
In alcune zone italiane esi
stenza addirittura di focolai 
di malattie ». 

La maggior parte degli al
levatori non sa cosa dà a 
mangiare al bestiame. « I fo 

Istituto Gramsci 

Riprendono 
i corsi 

su Togliatti 
Da martedì prossimo. 

alle 19.30, riprenderà al
l'Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio 55, Roma) 
il ciclo di corsi sul pen
siero e sull'azione di Pal
miro Togliatti, con la pri
ma delle quattro lezioni 
ohe il professor Leonardi 
Paggi dedicherà a a Gli 
scritti di Togliatti su 
Gramsci: una interpreta
zione, una politica». 

Il corso, che vuole costi
tuire una riflessione sul 
modo In cui Togliatti è 
venuto via via definendo 
una immagine determi
nata della figura e del 
pensiero di Gramsci — a 
partire sia dallo sviluppo 
della lotta politica in Ita
lia. che dalle vicende del 
movimento comunista in
ternazionale —, si svol
gerà attraverso l'esame di 
quattro temi, che costitui
ranno gli argomenti delle 
quattro lezioni: • 1) l'ana
lisi del fascismo; 2) il pro
blema della democrazia; 
3) il ruolo della cultura 
e degli intellettuali nello 
sviluppo della rivoluzione 
italiana; 4) i problemi del 
movimento comunista in
ternazionale. 

raggi debbono essere pesati 
— dice il rapporto — come 
convenienza, tenendo conto 
delle rese anche In termini di 
energia utilizzata per la pro
duzione, da quella spesa nel
le lavorazioni, macchine agri
cole fino al contenuto di fer
tilizzanti » per deaidare se — e 
come — coltivare granoturco, 
piante da granella, prati da 
falciare o da pascolo. DI tut
to questo esiste soltanto una 
produzione cartacea di «be
nemeriti » ricercatori agrari 
mentre la massa del coltiva
tori sembra essere entrata 
nelle relazioni economiche 
del mondo moderno soltan
to quando è chiamata a pa
gare i prezzi del monopolio 
chimico o delle macchine. 

Se dagli allevamenti pas
siamo alle coltivazioni vege
tali ci accorgiamo che una 
agricoltura plurimillenaria 
fra le più ricche del mondo, 
quella del paesi mediterranei, 
è stata condotta alla man
canza quasi totale di suppor
ti scientifici adeguati al li
vello degli altri settori. Dice 
il rapporto che c'è l'esigenza 
di « approfondimento delle 
potenzialità di genetica ve
getale » perché « la situazione 
della genetica vegetale in Ita
lia, a livello di ricerca uni
versitaria, pubblica e indu
striale è stato giudicato gra
vemente carente». Il risulta
to è che « la mancanza di pro
duzione di varietà nuove ren
de l'agricoltura italiana for
temente tributarla dall'estero 
per Importazioni di sementi 
selezionate ». Fosse soltanto 
questo, il danno sarebbe par
ziale. 

Viene osservato, come ri
chiamo alle cause generali 
dell'arretratezza, che « la uti
lizzazione del territorio ita
liano dal punto di vista delle 
coltivazioni vegetali è tutfal-
tro che completa: intere zo
ne potrebbero essere conve
nientemente sfruttate e non 
10 sono. In molti casi si trat
ta di sperimentare anche 
trattamenti chimici del ter
reno» oltre alle tecniche di 
coltivazione con l'aiuto del
l'irrigazione artificiale. Gran
di quantità di acque vanno 
sprecate o sono usate male. 
11 patrimonio forestale è in 
decadenza piuttosto che in 
sviluppo. 

H rapporto accenna alle 
cause sociali dell'arretratezza 
ma in modo sbagliato, do
mandandosi «se sia possibi
le una efficiente agricoltura 
in un insieme di più di tre 
milioni di aziende agrarie. 
quattro quinti delle quali sa
rebbero di dimensione non 
economica» (dove per «eco
nomico» gli estensori inten
dono la sola produzione mer
cantile). Tutti sanno, ormai, 
che non solo questo è possi
bile — dietro quei tre milio
ni di aziende vi sono tre mi
lioni di persone la maggior 
parte delle quali, escluse quel
le che stanno per uscire dal 
settore per anzianità, posso
no applicare nuove tecniche 
— ma che non avviene sol
tanto perché non viene data 
loro alcuna possibilità seria di 
evoluzione. Qual'è la stazione 
sperimentale agraria che ha 
preso contatto con le coope
rative per attuare Insieme un 
programma Innovativo? Il 
rapporto ignora responsabili
tà patenti. 
Ora si parla di nuovi aiuti 
pubblici allo sviluppo tecnico-
scientifico dell'agricoltura. Es
si però possono arrivare a! 
coltivatore soltanto se pas
seranno attraverso 1 suoi or
ganismi cooperativi. 

r. s. 

L'importante ma non facile esperienza che tende ad annullare l'istituzione manicomiale 

AREZZO: QUANDO IL PAZZO NON È PIÙ UN ESCLUSO 
La lenta ma irreversibile agonìa dell'ospedale-carcere è cominciata quattro anni fa con la decisione della Provincia di respingere l'offerta della costruzione di un nuovo Psi
chiatrico — A colloquio con il direttore Agostino Pirella — Dalle celle d'isolamento all'assemblea collettiva, dalla segregazione ai rapporti col quartiere e la fabbrica 

Dal nostro inviato 
AREZZO, novembre 

Gigino sta male perché 
nessuno è venuto a trovarlo 
durante le feste, spiega un 
Infermiere. E un altro: la 
Giovanna ha rotto un vetro 
perché è disperata. Sono gli 
stessi due infermieri che tre 
anni fa storcevano la bocca 
alla proposta dei medici di 
abolire le celle d'isolamen
to. Era allora naturale il 
poter contare su pesanti pa
ratie di ferro e addirittura 
su complicati marchingegni 
che consentivano di aprire 
le finestre senza neppure 
metter piede nella cameret
ta sottraendosi cosi, persino 
gli infermieri, a qualsiasi con
tatto con 11 degente dichia
rato pericoloso a sé e agli 
altri. Oggi le paratie sono 
scomparse, come le celle. E 
normali porte di legno hanno 
una normale maniglia. An
che una semplice maniglia 
può essere una conquista so
ciale, se montata in quella 
che era, puramente e sem
plicemente, una fabbrica di 
inalati. 

Siamo all'ospedale neuro-
psichiatrico di Arezzo, un 
«manicomio» che è oggi la 

Cetra dello scandalo del 
mpensantLsmo reazionario, 

perché ! ricoverati discuto-
m 4ti propri casi, perché si 

tende ad «annullare l'istitu
zione», perché si lavora a 
socializzare il problema de
gli esclusi. - Apriti cielo. In 
realtà è accaduto che pro
prio la scomposta campagna 
giornalistica portata avanti 
da un paio di fogli del petro
liere nero Attilio Monti ab
bia firmato — del tutto in
volontariamente, s'intende — 
l'atto ufficiale di morte del 
vecchio ospedale, almeno co
me istituzione repressiva ap
punto. 

Dopo Gorizia, e sulla stes
sa linea della negazione di 
strutture funzionali alla lo
gica dell'esclusione, è infatti 
qui ad Arezzo che le nuove 
tendenze dell'assistenza psi
chiatrica italiana stanno vi
vendo — pur tra mille dif
ficoltà e in una continua ri
flessione critica — uno dei 
momenti più significativi e 
completi di sperimentazione. 
I risultati stimolano ad una 
estensione di queste inizia
tive; accelerano li processo 
di revisione generale degli 
stessi metodi di approccio al 
problema delle malattie men
tali; rappresentano un og
gettivo elemento di pressio
ne verso la costruzione di 
un complessivo sistema di si
curezza sociale che, ribaltan
do la logica dei tradizionali 
meccanismi « curativi », pri
vilegi il momento sociale e 

quello della prevenzione. 
Da qui la reazione compo

sta e allarmata condotta al
l'insegna dell'incultura e 
della smaccata sollecitazione 
ad interventi autoritari. Se
gno che l'esperienza ha in
ciso, e che le cose comincia
no a mutare non solo in su
perficie ma nel cuore dei 
classici sistemi manicomiali. 

Certo, quando poco più di 
tre anni fa l'esperienza ebbe 
pratico inizio, nessuno osò 
contestare apertamente la 
decisione (peraltro sostenuta 
unanimemente dal Consiglio 
provinciale a maggioranza di 
sinistra) di aprire cancelli e 
abbattere muri; di abolire la 
pratica di legare e Imprigio
nare 1 ricoverati; e solo qual
che ostinato può ancora sor
prendersi, oggi, che i «paz
zi» autogestiscano fuori del
l'ospedale un allevamento di 
animali, e organizzino le fe
ste dell'amicizia in collega
mento con l'esterno, o vada
no liberamente — ma prima 
discutendone insieme — al 
supermercato per comperarsi 
calze e lamette. 

Piuttosto, il meccanismo 
del rifiuto e dello «scanda
lo» è scattato di fronte a 
tutto ciò che, al di là degli 
aspetti formali del mutamen
to e anche delle contraddi
zioni generate dall'esperi
mento. dà corpo alla progres

siva liquidazione dell'ospeda
le-carcere, sostanzia il modo 
nuovo di affrontare la que
stione psichiatrica non solo 
da parte degli operatori sa
nitari, ma della collettività, 
porta in definitiva alla so
cializzazione dei problemi 
degli esclusi. Ecco allora l'in
dignazione per il fatto che 
due volte la settimana ì ma
lati sono non passivi spetta
tori. ma attivi protagonisti 
dell'assemblea generale insie
me a medici e infermieri non 
solo, ma anche, ora ad un 
consiglio di fabbrica, ora ad 
una delegazione di quartie
re, ora ad un gruppo studen
tesco. Ecco allora l'insoffe
renza per il potenziamento 
del servizi preventivi e di 
quelli di assistenza domici
liare non come fatto a sé 
stante, ma come alternativa 
appunto all'esclusione e alla 
segregazione. E, a maggior 
ragione, ecco la scandalizza
ta constatazione che da tre 
anni a questa parte, mentre 
i nuovi ricoveri stanno pro
gressivamente diminuendo, si 
riducono anche le degenze. 

Non che sia stata e sia un' 
operazione indolore, tutt'al-
tro. Operatoli sanitari e am
ministratori provinciali ricor
dano anzi come il primo espe
rimento di proiezione all'ester
no delle nuove proposte — V 
Insediamento di una piccola 

comunità terapeutica nell'ap
partamento di un condominio 
«normale», nel centro urba
no — sia fallito proprio per 
il suo carattere di fuga in 
avanti, perché Insufficiente 
era ancora la sensibilizzazio
ne collettiva, di una società 
abituata ad adagiarsi sui co
modi schemi del cosiddetto 
buonsenso comune: la malat
tia c'è, chi ce l'ha se la tenga, 
i matti sono pericolosi, e co
si via- Tra gli stessi opera
tori sanitari, ogni !niziativa 
ed ogni intervento si sono 
sviluppati in un'atmosfera di 
costante verifica, di conti
nua critica, talvolta di vero 
e proprio scontro, osservano 
Agostino Pirella. ex aiuto di 
Franco Basaglia allo Psichia
trico di Gorizia e dalla fine 
del 71 direttore dell'ospeda' 
le aretino, e Giampaolo Guel
fi, medico interno, ricordan
do l'esperienza emblematica 
dell'abolizione delle celle di 
isolamento. 

Oggi il clima è profonda
mente diverso, anche se non 
autorizza ad alcun trionfali
smo. Un lungo e pur doloro
so giro attraverso 1 reparti 
consente di verificare che non 
c'è più violenza Istituzionale 
ma che per la struttura stes
sa di un ospedale che pure 
esprime una fisionomia pro
fondamente corretta, c'è an

tan** lujjiwsiiwìs. In

tanto si amplia progressiva
mente, e megilo si definisce, 
la convalida consensuale non 
solo tra gli operatori sanitari 
ma anche tra i ricoverati e 
tra questi e quelli. ET prima 
di tutto questo a render ir
reversibile un processo che 
pure non è semplice, e che 
magari è addirittura trau
matico. Con molta franchezza 
l'assessore provinciale alla 
sanità. Bruno Benigni, sotto
linea come si tratti di una 
scelta che carica di responsa
bilità e che lascia spesso sen
za coperture. 

Non stiamo costruendo la 
nostra esperienza, dice, su 
un'area spianata, isolata, aset
tica. Come l'ospedale psichia
trico tradizionale è frutto di 
un lungo processo storico, so
ciale e di classe, cosi i risul
tati dell'esperienza aretina 
non sono conseguenze auto
matiche di una scelta inizi
le, ma frutto di una costru
zione lenta e travagliata, fa
ticosa e contraddittoria, che 
avviene nel /ivo dei contrasti 
che la stessa società esprime. 
Il presidente comunista della 
Provincia, Mario Bellucci, ri
corda quella scelta iniziale: 
come e quando la giunta de
cise di respingere l'offerta di 
finanziamento e di contrap
porre a questa la scelta di 
operare con coerenza (e an
che con piana consapévole» 

za delle difficoltà da affron
tare) in direzione dell'aboli
zione delle strutture di rico
vero e non della loro mera 
razionalizzazione umanitari
stica. • -

Da qui gl'interventi interni. 
profondamente innovativi cer
to. ma non per questo auto
maticamente risolutori; e. in 
parallelo, quelli esterni con
dotti su piani diversi: dal po
tenziamento e ristrutturazio
ne dei centri ambulatoriali 
d'igiene mentale al completo 
rinnovamento dell'assistenza 
domiciliare, dall'istituzione 
del Centro residenziale d> 
Mugliano (la fattoria auto 
gestita) alla creazione del si 
stema aperto della Casate 
miglia 

Tutto recito? Niente affa
to, e dovremo tornar presto . 
parlarne. Ma intanto si r 
fatta sera, e attraverso quel 
le che una volta erano le co
lonne d'Ercole dell'ospedale. 
al gigantesco cancello ora 
scomparso, passa un gruppo 
di ragazzi del quartiere vici
no. Tornano a casa dopo una 
partita di pallone con « 1 paz
zi». Nessuno ci fa caso. E" 
normale. Almeno da quando, 
anche cosi, qui è stato ribal
tato quel concetto di «nor
malità» che serviva solo a 
escludere e segregare. 
Giorgio Frasca Polari 

Campagna abbonamenti 74-75 di 

Rinascita 
Per seguire settimanalmente 

• Le fasi del dibattito fra le 

forze politiche e sociali 

• Il movimento di lotta per un 

diverso sviluppo della società 

italiana 

• I principali avvenimenti na
zionali e internazionali 

Per partecipare 

in modo consapevole 

alla vita politica 

Abbonatevi a 

Rinascita 
il settimanale fondato da Palmiro Togliatti 

Avrete in omaggio un libro 

di grande interesse storico: 

« I discorsi di Palmiro Togliatti 

da Radio-Milano Libertà » 

Abbonamento annuo L. 13.000, semestrale 
L. 7000; emigrazione annuo L 13.000, se
mestrale L. 7.000; estero annuo L. 16.000, 
semestrale L. 8.500; sostenitore L 30.000. 

• 

Già nel 1972 potevano bloccare le trame fa
sciste 
Romita dice che II PSDI deve appoggiare 
Moro e impedire la scissione della UIL 
Non bastava la cristi Adesso su Milano ga
loppa la e neozelandese » 
L'animo poetico del rivoluzionarlo DI Vittorio 
« Come riuscivo a rovinare gli avversari di 
Nlxon» (intervista esclusiva con Donald Se-
gretti agente provocatore dell'ex presiden
te USA) 
Mosca: . . . il problema di come spendere i 
soldi In più che hanno in tasca 
Victoria Zinny — Attenti I non è una donna 
è un vulcano 
Anche nell'industria II più forte è David 
Ecco dove possiamo trovare ancora II vino 
fatto con l'uva 
A Milano, per esemplo, tram e filobus vanno 
a spazzatura 
Il diario spregiudicato del dopoguerra, di Da
vide Lajolo (4* puntata) 
Come un romanzo lo scandalo Murri 
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